
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Progetto a cura di: 
 

Assessore Sanità e Politiche Sociali - Società della Salute - Casa e 

Politiche Abitative - Immigrazione: 

Dott. Alessandro Tafi 

 

Consigliere comunale con delega al Gioco d’Azzardo Patologico: 

Dott. Claudio Lelli - Pediatra di famiglia 

 

CARITAS di Castelfiorentino: 

Eros Coli 

 

 

In collaborazione con: 
 

SdS-Empolese Valdarno Valdelsa 

Dott. Franco Doni 

Dott. Fausto Petrini 

 

SerD Empoli 

Dott.ssa Anna Mellini 

 

 
 
 

       
                

    
          Comune di Castelfiorentino        CARITAS- S. Maria della Marca 

 

SPORTELLO D’ASCOLTO E 

CONSULENZA SUI RISCHI DELLA 

LUDOPATIA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rivolto ai giocatori, ai familiari e a chiunque 

abbia bisogno di aiuto e di informazioni sui 

rischi e i pericoli del gioco d’azzardo patologico 

                                  (G. A. P.) 

 

Viene garantita riservatezza ed anonimato 

 



 

 

Cosa è la Ludopatia? 
E’ una vera e propria malattia. È l’incapacità di resistere all’impulso di 
giocare d’azzardo o di fare scommesse, nonostante l’individuo che ne è 
affetto sia consapevole che questo possa portare a gravi conseguenze. 
Il giocatore patologico o ludopatico è guidato nel suo comportamento 
dalla dipendenza dal gioco, che crea un circolo vizioso dal quale non 
riesce più ad uscire portando conseguenze devastanti sul lato economico 
e dei rapporti sociali personali e interpersonali. 
Il giocatore che diventa compulsivo, e quindi dipendente dalla dinamica 
del “perdo/vinco - se perdo rigioco”, non è semplicemente una persona 
che ha un vizio ma è un soggetto malato che ha bisogno di aiuto.  
 

 

Si può curare? 
SI - L’aiuto può essere dato attraverso un percorso ben strutturato che 
preveda un team di professionisti multidisciplinari, che seguirà il 
soggetto in modo da comprenderlo e curarlo. 
 

Se il gioco d’azzardo è diventato un problema ed è difficile da gestire 

o hai un familiare o un amico che ne soffre rivolgiti ad uno sportello 

d’ascolto e consulenza specifico. 

 

 

Dove? 
Presso i locali della CARITAS di Castelfiorentino, Piazza Grandi n. 38    
 

 

Come? 
Per l’accesso occorre prendere appuntamento telefonando al n.          
331331331331    4455573445557344555734455573  o inviando una e-mail a gap.castelfiorentino@gmail.com 
o mandando un SMS o un messaggio WhatsApp allo stesso numero di 
telefono.  

 

Quando? 
Lo sportello è aperto tutti i martedì dalle ore 16.00 alle ore 

17.00 salvo festività. 

 

Lo sportello offre: 
 

. accoglienza ed ascolto, per analizzare la situazione del giocatore 
e/o del familiare; 

. informazioni relative ai problemi del gioco d’azzardo, 

motivando al cambiamento; 
. informazioni e orientamento sui servizi territoriali, per 

prendere consapevolezza di sé e delle ragioni che inducono al 
gioco per contrastarne la dipendenza; 

. informazioni sulle azioni per preservare il patrimonio 

personale e familiare, per indirizzare la persona a professionalità 
specifiche; 

.   consulenza telefonica. 

 

L’apertura dello sportello è propedeutica alla 

formazione dei Gruppi di Auto Aiuto “G.A.- 

Giocatori Anonimi” che volessero costituirsi sul 

territorio. 

Un gruppo di Auto Aiuto è formato da persone che si incontrano 
per condividere ed affrontare uno specifico problema, come una 
malattia fisica, una sofferenza psichica, una dipendenza o una 
condizione esistenziale. 

 

Presso i locali della Caritas viene messa a disposizione una sala 
per le riunioni dei gruppi di auto aiuto di nuova costituzione e per 
quelli già costituiti che volessero utilizzarla come nuova sede. 


